












































Sito 36 - Strada (SABAP-PI_2024-00243_FA_000008_36)

Ipotesi ricostruttiva dellla via Aemilia Scauri, costruita fra il 115 e il 109 a. C. da M. Emilio Scauro, il princeps senatus del quale
restano, nelle immediate adiacenze, cospicue tracce onomastiche (torrente Milia, Rimigliano). La strada, nel suo lungo sviluppo da
Cosa a Derthona, in parte coincideva con la più antica via Aurelia Vetus. Nel tratto che qui interessa, la strada doveva distaccarsi
dall’Aurelia presso Torre Mozza, proseguendo all’interno con andamento molto rettilineo, come risulta da numerosi documenti
aereofotografici. Successivamente, la strada attraversava Vignale, Banditelle, Caldana, Palmentello e, all’altezza di Botro Bufalone
(poco a sud della moderna S. Vincenzo) tornava a raccordarsi con la via più antica.
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